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ELEZIONI CNI

Vinee
la fista

Zambrano
DI BEATRICE MIGLIaRiiVl

Armando Zambrano verso
la riconferma per la guida
del Consiglio nazionale
degli ingegneri per il quin-
quennio 2016-2021. Sono,
infatti, stati eletti tutti i
15 componenti della squa-
dra OfñcinaCni, da lui ca-
peggiata. Formalmente,
la nomina dovrebbe arri-
vare entro la fine del mese
dopo che il nuovo con-
siglio si sarà riunito per
assegnare l'incarico. Tra
i nuovi consiglieri eletti
Stefano Calzolari, Felice
Monaco, Roberto Orvieto,
Domenico Perrini, Luca
Scappini e Remo Vaudano.
Confermati, invece, Gio-
vanni Cardinale, Gaetano
Fede, Michele Lapenna,
Massimo Mariani, Gianni
Massa, Raffaele Solustri,
Angelo Valsecchi. Come

componente della sezione
B dell'albo, infine, è stato
eletta Ania Lopez. «Dopo
il riconoscimento che ab-
biamo ottenuto da parte
della categoria con que-
ste elezioni», ha spiegato
a Italia Oggi Zambrano,
«ci apprestiamo a portare
avanti con convinzione i
prossimi cinque anni all'in-
segna della continuità con
in lavoro svolto in prece-
denza». E gli obiettivi del-
la nuova governane sono
chiari. «Come prima cosa»,
ha precisato Zambrano,
«vogliamo assolutamente
portare avanti una riorga-
nizzazione interna che ci
permetta di offrire mag-
giori servizi agli iscritti
sul territorio. In secondo
luogo», ha proseguito Zam-
brano, «è nostra intenzio-
ne fare in modo che il Cui
resti quell'interlocutore
privilegiato con il mon-
do delle istituzioni che è
stato fino ad ora, in modo
da poter lavorare per ga-
rantire sempre più tutele
per i liberi professionisti.
A tutto questo, poi», ha
concluso, «continueremo
ad affiancare un impegno
di costante miglioramento
dell'offerta formativa e dei
percorsi universitari».

Armando Zambrano
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Il Rapporto sulla manovra 2017 conferma un impatto espansivo per lo 0 , 3% (contro lo 0,4% del Governo)

Sisma, spesa a rischio fino a 3,4 miliardi
DavideColombo
MarcoRogari

ROMA

Fino a3,4miliardisui6,2miliardi
complessivi della voce "terremo-
to". Sono le risorse che perl'Ufficio
parlamentare di bilancio sono po-
tenzialmente arischio nelconfron-
to conia CommissioneUe sui mar-
ginidi flessibilità legati ai cosiddetti
«eventi eccezionali». Nel rapporto
dell'Upb sulla politica di bilancio

2017 si fa notare che "aballare" sono
le spese «finalizzate a un'azione
preventiva di riduzione del rischio
sismico» che «n onsono suscettibili
di essere qualificate come una tan-
tum ai sensi dei criteri di classifica-
zione europei». Questi ultimi- si ri-
corda nel dossier - «ammettono in-
fa[ ti, accanto alle spese per la rico-
struzione, unicamente quelle spese
di caratterepreventivo strettamen-
te necessarie a evitare il verificarsi

di eventuali effetti dannosi aggiun-
tivi rispetto a quelli gìà prodottisi in
conseguenza di un evento calami-
toso già manifestatosi».

L'Upb ricorda per il 2017 l'inter-
vento più rilevante della manovra
all'esame della Camera consiste
nell'annullamento delle clausole di
salvaguardia,Ivainprimis, (154mi-
liardi). Sono poi previsti interventi
invarisettori(circal4miliardi) che,
si afferma nel dossier, sono consen-

titiperoltreilgi°ï°daunaumentodel
deficit (12 miliardi) e per H restante
59% da un insieme di misure corret-
tive suddivise in tre categorie: mag-
giori entrate di natura strutturale
(5,6miliardi,parial32,7°°°dellerisor-
se); revisione e riprogrammazione
dellespese (5,2miliardi,il3o,4%del-
le risorse); entrate "una tantum"
(6,3 miliardi, il 36,8% delle copertu-
re). E proprio le "una tantum" rien-
trano trai fattori di rischio.

L'Upb sottolinea che il quadro
peril2018e2o19risente delmante-
nimento della disposizione di au-
mento delle aliquote iva nel2018 e
della previsione di un ulteriore
aumento di 0,9 punti dell'aliquota
base nel 2019. E aggiunge: «In sin-
tesi, l'effetto sull'equilibrio dei
conti nonè privo di ri schi» soprat-
tutto «per l'assunzione di impe-
gni permanenti dal lato delle spe-
se correnti (in particolare per le
pensioni e il pubblico impiego)
compensati soloinparte da entra-
te permanenti e certe».

Il dossier conferma anche una
stima più bassa di quella del Go-
vernodell'impatto sulPildella ma-
novra: 0,3 punti percentuali, ri-
spetto al "tendenziale", contro lo
0,4°i° indicato dall'esecutivo.
L'AuthoritypresiedutadaGiusep-
pePisauropromuovecomunquea
pienivotigliinterventiadottatiper
spingere gli investimenti: secondo
un'elaborazione degli esperti del-
l'Upb l'aumento delle spese in
conto capitale, al netto della parte
destinata a "copertura", è di 2 mi-
Eardinel2ol7,5,8miliardinel2o18e
3,6 miliardi ne12o19.
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Il comunicato di Raffaele Cantone

LAntïcorruzïone
scioglie i dubbi
sui requisiti in gara
ROMA

Cantone prova sciogliere i

dubbi sulle dichiarazioni dei
concorrenti alle gare d'appal-
to. Il tema è quello delicatissi-
mo del rischio di esclusione
dalle procedure di assegnazio-
ne dei contratti per motivi che
non di rado attengono a irrego-
larità solo formali. Per questo,
di fronte alle richieste di chia-
rimento sull'applicazione del
nuovo codice piovute dalle
stazioni appaltanti, il presi-
dente dell'Anticorruzione ha
diffuso un comunicato con le
prime indicazioni per le im-
prese elePa.Annunciando che
sulla questione verrà comun-
que preparato un documento
di indirizzo più organico.

Ilprimo punto da chiarire ri-
guarda i rappresentanti di im-
presa obbligati a dichiarare
l'assenza di cause di esclusio-
ne legate alle condanne penali
elencate da Dlgs 50/2o16 (arti-
colo 8o, commi i e 3). «Proble-
mi interpretativi - sintetizza il
comunicato -sono sortiinrela-
zione al riferimento, mutuato
dalla direttiva europea, ai
"membri del consiglio di am-
ministrazione cui sia stata con-
feritalalegale rappresentanza,
di direzione o di vigilanza", in
quanto l'ordinamento italiano
non contempla, nella discipli-
na dei modelli organizzativi
delle società di capitali, un
"consiglio di direzione" o un
"consiglio di vigilanza"». Per
l'Anac, la strada per applicare
la norma è quella di fare riferi-
mento ai sistemi di ammini-
strazione e controllo discipli-
nati dal codice civile (sistema,
"tradizionale", "dualistico" e
"monistico") e articolare gli
obblighi di dichiarazione in
base ai soggetti dotati di poteri
di rappresentanza (Cda, colle-
gio sindacale, collegio di ge-

stione, amministratori).
Inoltre la verifica dello stes-

so requisito deve riguardare
anche gli altri «soggetti muniti
di poteri di rappresentanza, di
direzione o di controllo». Tra
questi anche i procuratori e gli
organismi di vigilanza incari-
cati di vigilare sull'osservanza
dei modelli si gestione idonei a
prevenire i reati. Nessun con-
trollo invece deve essere effet-
tuato sui membri degli organi
sociali delle aziende eventual-
mente incaricate del controllo
contabile, visto che le società
direvisione deibilancisonoun
«soggetto giuridico distinto».

La dichiarazione sul posses-
so dei requisiti deve essere ef-
fettuata dal rappresentante le-
gale dell'impresa. Che può ge-
stire la dichiarazione per tutti.
Non c'è neppure bisogno di in-
dicare nome e cognome dei ti-
tolari delle cariche sociali. Con
l'obiettivo di semplificare iva-
ri passaggi Cantone precisa
che le stazioni appaltanti de-
vono richiedere i nominativi
«solo al momento della verifi-
ca delle dichiarazioni rese».

Gli ultimi chiarimenti ri-
guardano il momento in cui
devono essere effettuati i con-
trolli da parte delle ammini-
strazioni. Il comunicato ricor-
da innanzitutto gli obblighi del
codice che impongono di con-
trollare il possesso dei requisi-
ti sul primo e secondo classifi-
cato prima dell'aggiudicazio-
ne dell'appalto. In più, «le sta-
zioni appaltanti possono
procedere al controllo» delle
dichiarazioni «anche a cam-
pione e in tutti i casi in cui si
rendesse necessario per assi-
curare la correttezza dellapro-
cedura, ivi compresa l'ipotesi
in cui sorgano dubbi sullaveri-
dicità delle stesse».

ORI PRO O UZIO NE RISERVATA
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PROFFSSIO%II Ok dallAnac. f unzioni ausiliari di gestione con gara40
Casse, acquisti aggregati
Serve un ente capofi la iscritto in anagrafe

DI ANDREA MASCOLINI

e Casse di previdenza
possono effettuare ac-
quisti in forma aggre-
gata individuando una

Cassa «capofila» che si deve
però iscrivere all'Anagrafe
delle stazioni appaltanti; le
funzioni ausiliarie di gestione
delle procedure devono però
essere affidate con gara. E
quanto afferma l'Autorità
nazionale anticorruzione
(Anac) con la deliberazio-
ne del 26 ottobre 2016 n.
1091 in risposta a una ri-
chiesta di parere presentata
da Adepp (l'Associazione de-
gli enti previdenziali privati
cui aderiscono 19 Casse
di previdenza
degli ordini
professio-
nali) sulla
possibilità
di effettua-
re acquisti
centraliz-
zati per
le Casse
associate,
soggetti

qualificati come «organismi di
diritto pubblico» e quindi «am-
ministrazioni aggiudicatrici»
tenute all'applicazione del
Codice dei contratti pubblici
(decreto 50/2016). L'esigenza
riguardava soprattutto l'acqui-
sizione di servizi assicurativi,
servizio cassa e riscossione di

oneri contribu-
tivi e gestio-

FtaffaeEe Cantone

tuzione di
una centrale
di commit-

tenza,

ne del pa-
trimonio
mobilia-
re. Due
le ipotesi

proposte:
la costi-

che effettui acquisti aggregati
per tutte le Casse di previden-
za o, in alternativa, lo svolgi-
mento di una o più procedure
di gara da parte di una singo-
la Cassa capofila, che acqui-
sterebbe per sé e per le altre,
con eventuale conferimento
a Adepp, o a diverso soggetto
appositamente costituito, della
funzione di ausilio o di gestione
della procedura.

L'Anac evidenzia come in
base al nuovo codice risulti
un obbligo generalizzato di
ricorso alla centralizzazione
delle committenze per le am-
ministrazioni non in possesso
della necessaria qualificazio-
ne, nonché la facoltà per le
stazioni appaltanti qualifica-
te di rivolgersi a una centrale
di committenza. L'art. 38 del
codice prevede anche un elen-
co delle stazioni appaltanti e
delle centrali di committen-
za qualificate, tenuto dalla
stessa Autorità con regole da
definirsi da quest'ultima. In
attesa di tali regole, la de-
libera precisa che in base
alla norma transitoria del
comma 10 dell'articolo 261

del nuovo codice, è necessaria
l'iscrizione all'Anagrafe delle
stazioni appaltanti «quanto
meno della Cassa di previden-
za individuata quale capofila».
Rispetto invece alla possibilità
di conferire le funzioni di au-
silio nella procedura di gara
ad Adepp o ad altro soggetto
neo costituito, l'Autorità pre-
sieduta da Raffaele Cantone
evidenzia che «la prestazione
di infrastrutture tecniche,
consulenza e preparazione
delle procedure di gara pos-
sono anche essere affidate a
prestatori di servizi, purché
nel rispetto delle procedure
previste dal Codice», cioè con
gara evitando però situazioni
di conflitto di interesse che fal-
sino la concorrenza (un profilo
che, per le attività svolte per
statuto da Adepp, potrebbe
verificarsi).

-0 Riproduzione riservata
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Dl fiscale, sparisce la ossibi'lïta di sfocare í ricavi. Il1a rispunterà nel ddl bilancio

Minimi, dietrofront del governo
` ra costerebbe al bilancio statale oltre 270 milioni

DI VALERIO STROPPA

ietrofront sui mi-
nimi. Dal decreto
fiscale sparisce la
possibilità per le

piccole partite Iva che ap-
plicano il regime forfetario
di «sforare» il tetto di rica-
vi massimi previsto dalla
legge, versando un'imposta
aggiuntiva del 27% sulla
differenza pur di non tran-
sitare nel regime ordinario.
La misura, che costerebbe al
bilancio statale oltre 270 mi-
lioni di euro complessivi nei
prossimi tre anni, potrebbe
essere però riproposta nella
legge di bilancio. Questa la
principale novità dell'ultima
limatura apportata dalle
commissioni riunite bilan-
cio e finanze della camera
al dl n. 193/2016, dopo che
l'aula di Montecitorio aveva
rimandato indietro il prov-
vedimento per alcuni dubbi
sulle coperture. Ieri il gover-
no ha posto la questione di
fiducia sul decreto, che sarà
votata oggi sul nuovo testo
uscito dalle commissioni.

cimo di due anni d'imposta
anche non consecutivi. Ciò a
patto che lo sforamento fos-
se contenuto entro i 15 mila
euro. La novità, salutata con
favore dalle associazioni di
categoria, avrebbe tuttavia
comportato per l'erario un
effetto finanziario negativo,
che secondo la Ragioneria
generale dello stato non era
stato adeguatamente consi-
derato. Secondo le simula-
zioni effettuate dai tecnici
del Mef, basate sui modelli
Unico/2016 (redditi 2015),
gli aderenti al nuovo regime
forfetario (imposta al 15%)
sono circa 165 mila, ai quali
si aggiungono altri 135 che
hanno aperto la partita Iva
quest'anno e i 600 mila sog-
getti che utilizzano ancora il
«forfettino» del 5% di cui al
dl n. 98/2011.

Attraverso l'analisi del

trend dei ricavi e compen-
si dichiarati nel triennio
2012-2014 è stato quindi
calcolato che il superamen-
to delle soglie di legge po-
trebbe interessare 39.800
tra professionisti, artisti e
imprenditori all'anno. Le
minori entrate, connesse
alla permanenza nel regi-
me agevolato invece che
al passaggio nell'ordinario
(con applicazione dell'Iva),
ammontano a 38 milioni di
euro nel 2017, a 99 milioni
nel 2018 e a 78 milioni nel
2019. Senza dimenticare il
fronte contributivo, con un
calo di introiti previdenziali
di 15,4 milioni di euro nel
2017, 19,3 milioni nel 2018
e 19,5 milioni nel 2019. Da
qui la scelta di eliminare
l'emendamento, ripristi-
nando di fatto la situazione
attualmente vigente.

Tributi locali con F24.
L'altra misura che ha ri-
chiesto un nuovo passaggio
in commissione riguarda le
modalità di pagamento dei
tributi locali. L'articolo 2-bis
del decreto, inserito in sede
referente, estende l'utilizzo
delle modalità di versamen-
to tramite F24 a ulteriori
tipologie di entrate tribu-
tarie dei comuni e di altri
enti locali. Ciò comporterà
un costo aggiuntivo a cari-
co del bilancio dell'Agenzia
delle entrate, quantificato
in circa 15 milioni di euro
annui a partire dal 2017.
Per fare fronte a tali oneri,
l'emendamento provvede a
dare copertura utilizzando
le risorse del Fondo per in-
terventi strutturali di poli-
tica economica, istituito ai
sensi del dl n. 282/2004.

I minimi . Uno degli emen-
damenti approvati la scorsa
settimana introduceva la
possibilità per i contribuenti
che applicano il regime for-
fetario di rimanere nel mec-
canismo agevolato, anche
in caso di superamento del
fatturato consentito, trami-
te pagamento di un «extra»
(si veda ItaliaOggi dell'11
novembre 2016). Nello spe-
cifico, a partire dal 2017 la
norma avrebbe consentito di
versare il 27% sulla quota ec-
cedente (rispetto alla soglia
di legge, variabile per la sin-
gola attività), fino a un mas-

© Riproduzione riservata
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«Come guido il carrozzone Anas
5u 196 dirigenti abbiamo 150 cause»
Il )residente della società che gestisce le strade italiane: contenziosi per 9 nifliardi

di Gian Antonio Stella

SEGUE DALLA PRIMA

Una giungla. A ogni passo,
una possibile coltellata.

Per questo, dice, si è liberato
di una trentina di dirigenti
(«più otto licenziati perché
corrotti») spendendo 12 milio-
ni di euro («sei risparmiati già
al primo anno») per prender
13 manager di fiducia prima
(«prima») che entrasse in vi-
gore la legge Madia che avreb-
be imposto regole più rigide.
Assunzioni vistate dal governo
(«ovvio!») ma finite in un ser-
vizio delle Iene ripreso da altri
giornali. Corriere compreso:
perché non prese quei diri-
genti seguendo le indicazioni
della «Madia» e annunciate
dalle direttive di Raffaele Can-
tone? «Ripeto: ci siamo mossi
"prima". Avevo bisogno di uno
staff di cui potermi fidare sotto
il profilo etico e professionale.
Che mi aiutasse a capire. Met-
tetevi al posto mio: mi arriva-
no una ventina di fascicoli di
carte da firmare al giorno.
Montagne di carte: 86o mila
protocolli l'anno. Non è facile
capire. Ho seguito le regole
che c'erano. E cinque su 13 dei
nuovi sono venuti a tempo de-
terminato: per loro la Madia
non vale. Che dovevo fare, in
quel contesto? Prenda la "da-
ma nera": non solo chiedeva
mazzette ma era anche profes-
sionalmente inadeguata».

Si rende conto che l'Anas
gode di cattiva fama ma pro-
prio per questo, assicura, «era
impossibile dare una svolta
con la vecchia struttura: se chi
gestisce i cantieri non mi sa di-
re neppure quanti sono quelli
aperti...». E di casi così, giura,
ne trovò diversi: «Anche gente
molto brava, per fortuna. Ma la
struttura andava ridisegnata».

Per anni, accusa, «qui c'erano
dei silos. Separati l'uno dall'al-
tro. La direzione tecnica non
faceva vedere niente alla dire-
zione legale acquisti. E vice-
versa. Non si parlavano. La di-
rezione acquisti faceva le gare
e aveva il legale che controlla-
va. Controllore e controllato

Una prova del caos? La di-
stribuzione del personale ad-
detto alla manutenzione e alla
vigilanza sulla rete Anas. Per
carità, spiega, è vero che
un'autostrada ha esigenze di-
verse rispetto ad altre arterie,
ma gli squilibri dimostrano
una gestione cervellotica. Se la
media nazionale è di 11,9 chi-
lometri per ciascuno dei 1.748
addetti (capisquadra, canto-
nieri, conducenti, sorveglian-
ti...), le differenze tra diverse
realtà sono abbaglianti. E vero
che i lavori sulla Salerno-Reg-
gio sono andati avanti per de-
cenni ma 266 addetti per 465
chilometri (1,7 a testa) non sa-
ranno abbondanti? E 137 per i
58o chilometri (4,2 a cantonie-
re) del Lazio, per quanto vigili-
no sul trafficatissimo raccordo
anulare e la superstrada per
Fiumicino, non saranno ec-
cessivi rispetto ai 36 chilome-
tri pro capite in Lombardia?

Non è una questione di
Nord e Sud: la Calabria ha un
addetto ogni 7,2 chilometri e
la Campania ogni 8,1 ma la Pu-
glia solo uno ogni 43. Il caso
più clamoroso, però, segnala
Armani, è quello dell'Emilia-
Romagna: con 1.150 chilometri
da seguire, gli addetti sono 23.
Cinquanta chilometri a canto-
niere o sorvegliante. Troppo
pochi per curare adeguata-
mente una rete stradale che,
come si è visto nel caso del ca-
valcavia crollato a Lecco («do-
ve il cantoniere il suo dovere lo

aveva fatto: sono stati altri a
mancare») è stata spesso tra-
scurata. «Ci mancano almeno
duemila cantonieri, per poter
fare quanto ci viene chiesto. E
una questione di sicurezza.
Chiediamo solo ciò che è con-
cesso alle Ferrovie o alle Poste:
siamo i primi a voler essere
misurati sulle nostre scelte e
se sbagliamo mandateci via.
Ma abbiamo bisogno di rico-
struire la società con gente al-
l'altezza. Siano manager o can-
tonieri, li vogliamo seleziona-
re noi».

Eppure, accusa, «la legge
Madia prevede non sia fatta al-
cuna assunzione. Fino al 2018
è vietato a società ed enti pub-
blici, tra cui l'Anas, di prende-
re chiunque. L'unico modo
per assumere è andare a pe-
scare il personale di troppo in
liste di altri enti scambiandosi
l'un l'altro gli esuberi. Ma non
funziona. Non può funziona-
re. L'hanno già fatto in passa-
to. È stato un disastro. Lo
scambio degli esuberi non è
un sistema sul quale costruisci
un'azienda che funzioni. Noi
abbiamo necessità di ingegne-
ri, sorveglianti stradali, canto-
nieri... Specialisti. Un nostro
cantoniere deve sapere se un
viadotto tiene o no. Se all'Ama
cresce un netturbino, con tut-
to il rispetto per i netturbini,
che ne facciamo?». Altro
esempio? «Il codice degli ap-
palti prevede che non si posso-
no più fare se non c'è il proget-
to esecutivo. F giusto. Ma non
abbiamo neanche gli ingegne-
ri. Perché non ne abbiamo mai
avuti. E un problema come
questo non possiamo affron-
tarlo solo dal 2018 in avanti».

Certo, la storia di Anas spin-

ge a diffidare... «Ma il disastro
è stato fatto prima! Quando
sono arrivato c'erano quattro
generazioni della stessa fami-
glia. Il bisnonno aveva lasciato
il posto al nonno e il nonno al
padre e il padre al figlio. In cer-
ti uffici ci sono ancora moglie
e marito, figli e nuore e cugini.
Ma se chiami me e mi chiedi di
cambiare tutto, mi vuoi lasciar
lavorare? Vuoi tenerti il disa-
stro o provare a risolverlo?».

Sospira: «Abbiamo mille
cause di lavoro. Su seimila di-
pendenti. E siamo arrivati ad
accumulare 150 cause su 196
dirigenti. Adesso sono di me-
no, ma il tema resta. Colpa del-
le norme, fatte male... Per non
dire degli incarichi...». E spie-
ga: «Quando sono entrato, co-
me in tutta la pubblica ammi-
nistrazione, erano previsti in-
carichi professionali extra di
ogni genere che incrementa-
vano i guadagni di chi già era
ben pagato. Tredici milioni di
euro l'anno, costavano. Siamo
noi ad averli tolti. Nell'azienda
da cui venivo, Terna, se un di-
pendente era stato assunto co-
me avvocato e doveva curare
una causa la curava come di-
pendente. In Anas no: prende-
va lo stipendio come dipen-
dente e la parcella extra da av-
vocato. Cifre enormi, a volte».

Risultato del caos generale:
«Contenziosi mostruosi: 9 mi-
liardi. Nove! Che le imprese
possono invocare perché le re-
gole, purtroppo, sono state
fatte male». E in tribunale chi
ci va? «Una volta avvocati
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La società

L'Anas
gestisce la rete
stradale
e autostradale
italiana
e provvede
alla sua
manutenzione
ordinaria
e straordinaria

È costituita
in forma
di società
per azioni con
un unico socio:
il ministero
dell'Economia
e delle Finanze.
Opera però
sotto
la vigilanza
tecnica
e operativa del
ministero delle
Infrastrutture

Attualmente
gestisce
una rete
di oltre 25.556
chilometri di
strade statali,
autostrade,
compresi
svincoli
e complanari

Dal maggio

2015

il presidente
di Anas
è Gianni

Vittorio

Armani,

48 anni,

ingegnere

elettronico

(foto Imago-

economica)

esterni, nonostante avessimo i
nostri. Adesso l'Avvocatura
dello Stato. Anche se, purtrop-
po, stracarica di lavoro com'è,
fatica a starci dietro e spesso,
nonostante la buona volontà,
non riesce manco a presentar-
si in giudizio...».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

II personale su strada
I dipendenti deil'Anas impiegati (tra capi squadra , conducenti mezzi, cantonieri
e sorveglianti, sia full time che part time) , per compartimento

COMPARTIMENTI

• L'Aquila 103
• Ancona 46

ADDETTI KM PER ADDETTO
a

9,5.... ------------
10,3

• Aosta 15.............
• Bari 35

-
----- - ---- ---------------------------------- ...• Bologna 23

------------------------------------------------------• Cagliari 202
• Campobasso 40
• Catanzaro 189
• Firenze 37
• Genova 12.................
• Milano 25..........
• Napoli 160

--------------------------------------------- --------• Perugia 55
• Potenza 56
• Roma

---------------------------------137

• Torino 28
• Trieste 15

------------ --------------------------_.........._...
• Venezia 45

-----------------------------------------------------• Sicilia 259
• Autostrada SA-RC 266
• Totale complessivo 1.748

Fonte:Anas

Il paradosso
La Salerno - Reggio
Calabria ha un addetto
ogni 1 , 7 km, in Emilia
ce n'è uno ogni 50

9,6
43,1..................... ...........1

---------- ......................---.
5_.q-

14,5--------------
14

------------------------------

-------------------------------
7 2,

----------------....
26 2,

------------------
431 ,................................... --_--

37 6,_ .....................-_-_--
8 1,

............................ -----------------------------
11,1

..-----------------------
18 4,

---------------------------
4 2,

----------------------
24 9,.............................. ...... ----------------------
13 2,.................................. ........1 ---------------- ---------
16,2
15,1
1,7 f

11,9

d'Arco
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Entro gennaio 2017 la società lancerà la prima gara Bim per la gestione elettronica del cantiere

Anasa la la svolta dite
processo rer

®
tre anní e favorirà manutenzione delle strade

Giuseppe Latour

ROMA

w ,,( Entro la fine del 2019 Anas
gestirà tutte le sue procedure
tramite Bim (building infor-
mation modeling). E, nel giro di
qualche settimana, almassimo
per l'inizio del 2017, lancerà la
sua prima gara Bim. La digita-
lizzazione si prepara, insom-
ma, a entrare con prepotenza
negli uffici di una delle più
grandi stazioni appaltanti ita-
liane. Già da diversi mesi, in-
fatti, la società guidata da
Gianni Armani sta limando le
strategie che, nel giro ditre an-
ni, porteranno a un deciso po-
tenziamento dei sistemi di
modellazione digitale che
consentono di anticipare, già
in fase di progettazione, l'an-
damento del cantiere.

Permettendo risparmi con-
sistenti, soprattutto al mo-
mento della manutenzione
delle opere. Proprio per velo-
cizzare questo processo, allo-
ra, è stata avviata una collabo-

razione con la squadra del Po-
litecnico di Torino della pro-
fessoressa Anna Osello.

A parlare delle novità è Do-
menico Petruzzelli, responsa-
bile ingegneria e sviluppo rete
della direzione progettazione
di Anas. La questione del Bim si
è posta «un anno fa, infase dige-

L'importo della prima gara Bim
L'appalto riguarderà lavori di
manutenzione lungo la SS12

stazione del Codice appalti. In
quel periodo abbiamo iniziato a
pensare a come affrontare la sua
introduzione nel nostro siste-
ma». Considerando un aspetto:
«Per noi l'implementazione del
Bim è piuttosto complessa, per-
ché non riguarda solo le gare.
Noi seguiamo il percorso delle

infrastrutture dalla loro nascita
fino alla fase di manutenzione,
per questo abbiamo una strut-
turamolto complessa sulla qua-
le intervenire».

A questo problema, poi, si ag-
giungeilfatto cheilBimdedica-
to agli edifici è molto più svi-
luppato di quello che riguarda
le infrastrutture e le strade. Per
risolvere queste criticità, allo-
ra,Anas ha avviato unacollabo-
razione con il Politecnico di
Torino. Insieme, questi due
soggetti hanno disegnato un
percorso di implementazione
che consentirà alla società di
gestire tutto in digitale nel giro
di qualche anno. Il primo risul-
tato di questa collaborazione si
vedrà già nelle prossime setti-
mane. Tra la fine dell'anno e i
primi mesi del 2017, infatti, la
società avvieràla suaprima ga-
ra in Bim. Riguarderà un lavoro
di importo medio: la manuten-
zione delle curve dei Carrai e
Acquabona della SS12
dell'Abetone e del Brennero, in
Emilia Romagna, per un valore
di quadro economico pari a cir-
ca 6,9 milioni di euro. Sarà
strutturata con una doppia ve-
ste: ordinaria e digitale, con un
premio per chi presenterà la
sua offerta con elaborati in for-
mato Bim. «Sarà un primo ban-
co di prova, che consentirà di
testare le risposte delmercato e
definire meglio la nostra strate-
gia», dice ancora Petruzzelli.

Nel frattempo si lavorerà
sull'organizzazione dei siste-
mi informatici e sulla forma-
zione del personale. Tenendo
presente che «ilvero valore ag-
giunto lo attendiamo dalla fase
di manutenzione delle opere».
Il motivo è che oggi è molto dif-
ficile ricostruire tutto il pro-
cesso che ha accompagnato la
gestione delle infrastrutture.
Soprattutto per le opere più
vecchie, cioè, è quasi impossi-
bile sapere chi è intervenuto e
con quali modalità. Con il Bim,
invece, questo problema viene
completamente superato, dal

momento che la stazione ap-
paltante potrà conoscere in
maniera moto dettagliata tutto
quello che è avvenuto nella
storia di un'infrastruttura. Ri-
sparmiando molto su tutta la
fase di manutenzione.

Concretamente, il proces-
so di digitalizzazione di Anas
ha una prospettiva triennale.
È partito a metà del 2016 e
punta ad arrivare a una piena
implementazione del Bim
per la fine del 2019. Non è det-
to che le gare saranno fatte,
per quella data, completa-
mente tramite building infor-
mation modeling. L'idea è
che le strutture della società
siano completamente digita-
lizzate e capaci di gestire le
opere tramite Bim. Gli appal-
ti, invece, avranno più proba-
bilmente una doppia forma,
cartacea e digitale. Per deli-
neare i tempi dello "switch
off" definitivo, si aspettano le
risposte del mercato.

O RI PRO OU ZIO NE RISERVATA
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Con i corsi tecnologici più chance di lavoro
Online l'edizione 2016 di Eduscopio. per chi esce dagli istituti tecnico-economici maggiori difficoltà a 1iu 'al e un impiego
,L111'università poche differenze tra classico e scientifico, ma chi proviene dal primo è meno propenso ad accettale voti bassi

FABRIzIo ASSANDRI
TORINO

tecnici economici scontano
maggiore difficoltà, meno
3%, nel trovare lavoro ri-

spetto ai tecnologici. Ma il lavo-
ro per chi esce da questi ultimi
è meno coerente con l'indirizzo
di studio. Sono alcuni dei dati
della nuova edizione del portale
Eduscopio, online da oggi. Non
una classifica della scuola, ma
un'insieme di classifiche da in-
crociare come in un gioco, sta-
bilite dalla Fondazione Agnelli
per aiutare i ragazzi di terza
media e le famiglie a orientarsi
nella fondamentale scelta delle
superiori, che dovranno fare
nelle prossime settimane. Edu-
scopio lo fa guardando ai risul-
tati delle matricole all'universi-
tà e, da quest 'anno, il mondo del
lavoro. Il portale è ormai un
punto di riferimento, una stru-
mento simile era stato promes-
so dal Miur ma non esiste qual-
cosa di paragonabile . Il succes-
so lo dimostrano i 500mila visi-
tatori unici e i due milioni di pa-
gine cliccate in soli due anni. E
la novità è, dopo la sperimenta-
zione su Piemonte e Liguria,
l'allargamento a sette regioni,
Veneto, Emilia Romagna, La-
zio, Basilicata e Sardegna, dei
dati sul lavoro. Così è stato
possibile includere gli istituti
tecnici e i professionali , analiz-
zando i dati di 200 mila diplo-
mati in aggiunta ai 500 mila
che già venivano esaminati.
Sono stati mappati seimila
istituti superiori.

«Eduscopio ha successo - di-
ce Andrea Gavosto, direttore
della Fondazione Agnelli - per-
ché dà risposte chiare alla do-
manda di trasparenza sulla
scuola, perché usa dati oggetti-
vi». Per il lavoro, sono stati regi-
strati i contratti, la durata e coe-
renza col percorso di studio, ba-
sandosi sull'anagrafe nazionale
degli studenti del Miur e le co-

municazioni obbligatorie del mi-
nistero del Lavoro. Per l'univer-
sità sono stati messi a confronto
voti agli esami , medie, numero
di crediti , confrontando gli isti-
tuti di provenienza dello stesso
indirizzo . I classici con i classici
e così via. La classifica viene re-
datta per la stessa zona geogra-
fica, tra dieci e trenta chilome-
tri, «cioè a parità di condizioni -
afferma Gianfranco De Simone,
responsabile del progetto - così i

confronti reggono». Altrimenti
più che la qualità della scuola
pagherebbe il contesto. Come si
vede per il mondo del lavoro.

I dati rimandano a un'Italia
spaccata in due. «Le scuole
piemontesi, lombarde e venete
hanno un inserimento lavora-
tivo molto più forte di Sarde-
gna e Basilicata» spiega anco-
ra De Simone. Un dato comu-
ne c'è: «Le donne hanno il 3%
in meno di possibilità di trova-

re lavoro, gli immigrati dieci
punti in meno».

Altra novità è l'ingresso in
classifica dei licei artistici, ma
sono dati parziali, perché molti
diplomati vanno all'accademia
ed escono dal database del Miur.
Tra classici e scientifici non c'è
grande differenza per i crediti
raccolti in un anno all 'universi-
tà, ma chi ha fatto il classico è
più puntiglioso nel non accetta-
re voti bassi. Il sito fornisce pro-
fili chiari di ogni scuola, dalla
media del voto di maturità al
tasso di abbandono, agli atenei
scelti dagli studenti, consultarlo
è facile e anche divertente, cia-
scuna scheda si può condividere
sui social. Un'altra delle tenden-
ze è che la provincia batte la cit-
tà. A Milano in testa ai classici
c'è l'istituto (paritario) Sacro
Cuore, ma se si estende la ricer-
ca a trenta chilometri a primeg-
giare è il Don Gnocchi (sempre
paritario ) di Carate Brianza.
«Le comunità più coese spingo-
no di più gli studenti», spiegano
dalla Fondazione . In alcuni casi
a contendersi il podio sono i licei
più «blasonati», come a Torino:
il Gioberti retrocede in terza po-
sizione, superato dal Cavour e
dallAlfieri, che erano sempre
nei paraggi. A Roma lo storico
Tasso si conferma secondo, die-
tro il Mamiani , uno dei licei più
antichi della capitale.

O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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LA STAMPA
Torino I

IMPATTO SUL LAVORO

Classifica dei diplomati Ferrari (is Galilei-Ferrarì) 87%
che hanno trovato lavoro
entro 1 anno (primi tre istituti) Edoardo Agnelli (p) 76%

Gobetti Marchesini 76%
Casale - Ardui

IMPATTO SULL'UNIVERSITÁ

Liceo classico Camillo Beni di Cavour Torino

Liceo scientifico Umberto I Torino

Liceo scienze umane Curie (I5 Curie-Levi) Collegno

Liceo linguistico Curie (I5 Curie-Vittorini) Grugliasco

Liceo artistico Renato Cottivi Torino

Istituto tecnico tecnologico Gobetti-Casale-Ardduino Torino

Istituto tecnico economico Rosa Luxemburg Tarino

14- C

rirl
Quest'anno

introducendo
gli istituti

tecnici
e professiona-

li i diplomati
esaminati

sono 700 mila

Classifiche
Eduscopio
permette
anche
di intuire
i trend
degli istituti.
Nella foto
il Gioberti
di Torino,
sceso in terza
posizione

Milano

*s aeda.,---:o S.G,) 80 %
evangelista Torricelli 761/h
Faler

Sa, n

-righí(Corsü 1 73%

Atee C','-Ita f..:ano
Virgil lo Milano
Virgilio 11111 Il M i erro

Orsoline di San Carln (p) Milano

Giutio Netta 11111 Milano

Gerelamo Cardano Milano

MlWkIZlO 160S10RE1 -.

Bologna
53( Beata Vergine di S. Luca 89%

SZEttore Majorana (S. Lazzaro) 78%

1 il -tusi 51% Aldini Valeriani-Siriani 78%

mmarrr

Terenzio Mareiari 1--' Luigi Galvani Bologna

Teren zio Mamiani a Enrico Fermi Bologna

Niçcolò Machiavelli , ria Leonardo Da Vinci Casalecchio

Vittoria Colonna ioma Niccolò Copernico Bologna------ - ------------

L s di vi i Ripetta -., i Francesco Arcangeli Bologna

Leopoldo Pirelli r 1 Enrico Mattei San Lazzaro

Di Vütorio Lattanzio r -ria Crescenzi-Pacinotti Bologna
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"Dallo sport ai viaggi, gli algoritmi
vogliono tramutarsi in business

A Torino i finalisti del progetto "Startup Creation Lab"
"Adesso la partnership con l'Innovation Center di Intesa"

FABRI7I0 AJSANDRI

C

ercare cosa ti distingue
dai competitor. Trovare
i modi di tutelare la pro-

pria invenzione da plagi. Iden-
tificare il mercato di riferi-
mento. Sono alcune delle rego-
le auree per chi vuole fondare
una startup secondo Denis
Truccone, ufficio offerta tech
di Intesa Sanpaolo. «Su 100
progetti che riceviamo, in me-
dia, ne portiamo agli investito-
ri meno di 10».

I cacciatori di innovazione
della banca hanno ascoltato al
31° piano del grattacielo di To-
rino un gruppo di studenti uni-
versitari, passando ai raggi x
idee non ancora diventate
startup: si tratta di cinque te-
am, arrivati alla tappa finale
del laboratorio «startup crea-
tion lab», nato dal dipartimen-
to di Economia e Statistica del
campus «Luigi Einaudi».
«Questo laboratorio è presso-
ché unico nel panorama degli
atenei: gli studenti sentono
parlare di startup, ma nessun
corso universitario insegna lo-
ro cosa sono e come sviluppare
un'idea - dice il responsabile,
Dario Peirone, ricercatore di
economia -. Non a caso, secon-
do il World Economie Forum,
l'Italia è il34° Paese per capita-
le umano e gli universitari han-
no pochissima dimestichezza
con gli strumenti digitali».

L'iniziativa - di cui «La
Stampa» è media partner -
aiuta quindi gli studenti a pre-
sentare un progetto d'azienda
agli investitori. «Cerchiamo di
trasformare queste attività da
sporadiche in strutturali». Gli
studenti, così, gareggiano e in
premio, per richiesta dell'Uni-
versità, non ci sono soldi, ma

consigli e tutoraggio dei guru
del settore. «Abbiamo una
partnership con l'Internationa
University of Monaco sulle
startup nel settore del lusso e,
oltre che con Intesa, collabo-
riamo con Unicredit e Sella,
ma anche realtà come Uber
sono venute da noi». Il segreto
per aiutare gli studenti? «Di-
struggere le loro idee e rico-
struirle passo dopo passo. Così
emerge chi è determinato».

Un esempio è Lorenzo Ma-
langa: studente del Politecni-
co, fa parte del gruppo «Mer-
curius» che ha inventato un al-
goritmo per le scommesse
sportive. Vengono trattate co-
me se fossero puntate in Bor-
sa, sfruttando le probabilità e
confrontandole per ricavare
un margine di guadagno.
«Mercurius» offre un servizio
di investimento e lo scopo è
battere il banco. I «giudici» di
Intesa si sono interessati agli
aspetti legali e hanno messo in
luce come punto debole la diffi-
coltà di reperire i dati dei boo-
kmaker. E un paradosso: se
l'idea prendesse il sopravven-
to, chiuderebbe il banco. «Lo
so - è la risposta - ma possiamo
diventare una nicchia in un
mercato che vale 22 miliardi».

Valorizzare il made in Italy
con una piattaforma di com-
pravendita online dei marchi è
invece l'idea di «Itb», spiega

Sara Origlia, studentessa di
economia. «Ci sono marchi po-
co valorizzati: vogliamo far in-
contrare chi li possiede con le
aziende». I detentori della grif-
fe potranno decidere se ceder-
la e a quali prodotti estenderla,
«perché c'è chi mette il pro-
prio brand su una vasta gam-
ma di oggetti e chi, per esem-
pio, solo sulle borse». Il consi-
glio degli esperti di Intesa?
«Capire su quali mercati
espandersi».

C'è poi il sito per pianificare
itinerari di lusso, tarati sul
cliente. «Un personal advisor
segue la pianificazione del
viaggio», spiega Elena Roma,
che fa parte del team «White
sunglasses». Si punta a vacan-
ze da almeno 5mila euro. «Il si-
to sarà integrato con servizi
come auto di lusso e jet privati,
mentre per vedere gli hotel
useremo i visori 3D, trasfor-
mando il viaggio: da occasione
di stress a relax».

«Noi vogliamo unire le due
facce della medaglia: mondo

universitario e divertimento.
In un'app»: lo dice Lorenzo
Picco, insieme con alcuni com-
pagni, studenti di economia e
giurisprudenza, fondatore di
«Digital Arrow». «Nel mare
delle notifiche perdiamo di vi-
sta i messaggi più importanti».
Di qui l'idea di usare la mes-
saggistica di chat bot «per tar-
gettizzare il cliente»: fare una
scrematura delle mail e dei
messaggi, segnalando solo ciò
che interessa, come una frec-
cia sul bersaglio. «I giudici ci
hanno chiesto di chiarire in
quali aspetti la nostra idea si
differenzia da offerte simili».

«Quanti di voi, invece, stu-
diano di notte?», chiede Vitto-
rio Tiozzo. Il suo team, «BitLe-
arn», immagina una startup
che applichi, quando si è al-
l'università, le tecniche di pia-
nificazione delle aziende. Per
esempio i Gantt, gli schemi per
attuare i progetti nelle impre-
se, possono essere applicati
agli esami universitari. Ogni
test diventa un progetto. Tutto
grazie a una piattaforma web.

O —C NDPLCUNI DIRITTI RISERVATI

RUOLO : È RICERCATORE
AL DIPARTIMENTO DI ECONOMIA

E STATISTICA DELL'UNIVERSITÀ
DI TORINO
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Federico Merigo , Sara Origlia , Debora Dolfi (nel team
c'è anche Alessandro Viassone)

e

Tommaso lori ed Elena Roma (con loro c'è anche
Giulia Diliberto)

F ire
F

r

Tiziano
Giardini
e Vittorio
Tiozzo
(nel gruppo
c'è anche
Elena
Giardino)

ere
c

Lorenzo
Malanga
(con lui
ci sono
anche
Giovanni
Minchio
e Antonio
Barbera)

Scremare 'ec iil
Lorenzo Picco, Roberto Gorrea , Antonio Di Vita e France-
sco Angiolini (con loro c'è anche Margherita Bertone)
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Scattano due interventi strategici: l'espianto dei 231 ulivi e i campionamenti per l'uscita dal mare del microtunnel

gasdofto apaccelera il bassa
Resta il conflitto Regione-governo: Emiliano chiede di spostare l'approdo a Brindisi

Domenico Palmiotti
LECCE

Dopo il primo cantiere aperto a
maggio, il progetto relativo alla co-
stnizionedelgasdottoTapinPuglia
prova ad accelerare il passo. Per
l'opera destinata a far arrivare dal
2020 sulla costa di Melendugno
(Lecce) 1o miliardi di metri cubi di
gas l'anno provenienti dall'Azer-
bajian via Grecia, Albania e Mare
Adriatico, partono infatti due inter-
venti importanti.

Il primo riguarda l'avvio del-
l'espianto dei 231 ulivi nell'area del
microtunnel, ü secondo, invece, è
relativo al campionamento che do-
vrà fornire elementi utili per il pro-
getto esecutivo dell'uscita in mare
dello stesso microtunnel Rimane
in piedi il conflitto Regione Puglia-
Governo, col governatore Michele
Emiliano che contesta l'approdo
lungo la marina di Melendugno e ne
chiede lo spostamento a BrindisLIl
ministero dell'Ambiente ha però
stoppato le resistenze della Regio-
ne e sciogliendo il nodo ulivi, ha
spianato la strada all'avanzamento
deilavori.Infatti,nonsipuòfarnu la
nell'area del microtunnel, aridosso
della spiaggia, se prima non si
espiantano gli ulivi. Intervento in
programmala scorsaprimaverama
frenato dalla Regione che non dava
l'ok.E anche difronte allapenultima
lettera del ministero, che dichiara-
varispettate le richieste, la Regione
harisp osto dichiarando che non era
così.1lla ilministero ha replicato di-
cendochel'entepugliesenonaveva
fornito «diverse valutazioni tecni-
che oggettivamente riscontrabil».

Adesso, quindi, possono comin-
ciare sugli ulivi i campionamenti ai
fini dell'eventuale riscontro di Xy-
lella. Sono analisi a cura dei tecnici
dell'agricoltura e interesseranno
40-50alberi algiorno. Quasiunaset-
fimana è il tempo stimato per i con-

trolli. Man mano che arriveranno i
risultati di laboratorio sullo stato
degli ulivi, si procederà con gli
espianti temporanei. Le piante sa-
rarmo portate inun'area di stoccag-
gio (giàverificataerisultataidonea)
vicina al terminal di ricezione del
gasdotto e "trapiantate" in grandi
vasche dileguo doverimarranno al-
meno due anni prima di essere ri-
portate dov'erano.

A gennaio, invece, comincerà lo
scavo del pozzo del microtunnel.
Durerà un paio di mesi e lascerà il
posto, nell'autunno de12oi7, alla co-
struzione del microtunnel. Che av-
verrà calando nel pozzo la "talpa",
macchina specializzata per que-
st'intervento in quanto scava, co-
struisce ed avanza. Si calcola che
per il microtunnel serviranno dai 3
ai 5 me si. Lungo l.453 me tri, ll micro-
tunnel eviterà che il gasdotto attra-
versi la macchia mediterranea, la
spiaggia di Melendugno e i fondali
dell'Adriatico. Sarà infatti scavato
per metà sotto terra eper l'altra me-
tà sotto ii fondale marino a lo metri
di profondità. Con un diametro di 3
metri circa, accoglierà al suo inter-
nolacondottacheèdi36pollici.Ige-
neral contractor che operereranno
sono Saipem per la parte a mare, la
joint tra l'austriaca Max Streicher
ed Enerecoper quella a terra eRen-
co perilterminale di ricezione.

11 campionamento del sedimen-

to marino e della colonna d'acqua,

che èl'altrointervento, èinvece affi-

dato alla nave "Atlante" che opere-

rà, rispettivamente, su 12 e 20 punti.

Eun'indaginegeofisicalungoilper-

corso offshore del gasdotto sino al

limite delle acque territoriali italia-

ne. Sull'uscitainmare delmicrotum-

nel, essendo unpunto molto delica-

to,il ministero siriserva diaccertare

se va esclusa da Via specifica a fron-

te del progetto esecutivo che pre-

senterà Tap.E poiché si tratta di la-

vori che cominceranno a gennaio

2018, Tap stessa ha chiesto una pro-

roga di 2lo giorni, che scade H 15 mab

gio 2017, sulla relativa prescrizione.
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Gasdotto Tap : da[ Mar Caspio fino alle costepugliesi
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Per rappresentare il cliente

Per i tributaristi
lauto-procura
con «bollino» Uni
Federica Micardi

I tributaristi iscritti a un'as-
sociazione registrata presso il
ministero, che hanno l'attestato
di qualità e ottengono la certifi-
cazione Uni iisu potranno au-
tenticare da soli la procura ne-
cessaria a rappresentare e assi-
stere i clienti presso gli uffici fi-
nanziari senza dover ricorrere
all'autentica notarile.

Lo prevede un emendamen-
to al decreto fiscale, D1193/2016,
approvato giovedì scorso dalle
Commissioni congiunte Finan-
ze e Bilancio della Camera.

L'emendamento modifica
l'articolo 63 del Dpr 600/73: si
tratta dell'articolo che discipli-
na la «Rappresentanza e assi-
stenza dei contribuenti» in ca-
so di accertamento fiscale, un
articolo già oggetto di modifi-
che inpassato (tredal2005 aog-
gi, quattro se si include que-
st'ultimo emendamento).

Itributaristiiscrittiad associa-
zioni registrate presso ilministe-
ro dello Sviluppo economico ex
lege 4/2013 sono circa 13mila
(quelli che operano con il codice
Ateco 692013 circa 4omila) e la
norma appena introdotta po-
trebbe, secondo il presidente
dell'Istituto nazionale tributari-
sii Riccardo Alemanno, riguar-
dare circa 1130 per cento.

La possibilità di "autentica"
infatti, è già riconosciuta dal Dpr
600/73 adiversisoggetti:ilaure-
ati in economia o giurispruden-
za da almeno due anni, i revisori
legali in attività da cinque anni, i
dipendenti della Pa che hanno
svolto l'attività di ragioniere per
almeno dieci anni.

«La novità - sottolinea Ale-
manno - è che viene identifica-
to un percorso nuovo per arri-
vare alla possibilità di autenti-
careinproprio e che si richiama
alla normativa Uni: la nuova

norma in pratica dice che il tri-
butarista che ora ha bisogno
dell'autentica notarile può "fa-
re da solo" se si iscrive a un'as-
sociazione riconosciuta, che ri-
lascia l'attestato di qualità - at-
testato annuale che comporta
l'obbligatorietà della polizza, la
formazione continua eilrispet-
to del codice etico- e poi conse-
gue la certificazione Uni 11511,
che è una certificazione terza».

La nuova norma non è piaciu-
ta alle associazioni sindacali dei
commercialisti. In un comuni-
cato congiunto diffuso ieri Adc,
Aidc, Anc, Andoc, Unagraco,
Ungdcec e Unicoparlano di«un

Non si passa più dal notaio
con l'appartenenza
a un'associazione,
l'attestato di qualità
e la certificazione uni

passo avanti nella progressiva
erosione delle competenze dei
conun ercialisti».Perle sigle sin-
dacali si tratta di «aperture nei
confronti di operatori che non
possono garantire, al pari dei
professionisti iscritti all'Ordine,
adeguati livelli di preparazione
atti ad assicurare al contribuen-
te le competenze e le tutele ne-
cessarie alla corretta interlocu-
zione con l'amministrazione».
Marco Cuchel, presidente del-
l'Associazione nazionale com-
mercialisti (Anc)ricorda che già
nella legge di Stabilità per i12014
era prevista la rappresentanza
presso gli uffici finanziari deitri-
butaristi, ma con dei limiti; ora il
livello si è alzato e, secondo Cu-
chel, rischia di essere il «prelu-
dio al contenzioso tributario».
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